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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dall'8 settembre ad oggi i lettori 
hanno dato a "l'Unità,, di Roma 5 mi
lioni di lire. Nello stesso periodo la 
stampa gialla ha dato ai suoi lettori 
5 milioni di notizie false. 
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IL PROBLEMA DELLA SECONDA CAMERA 

I DEPUTATI DOVRANNO RISPETTARE 
LA VOLONTÀ' DEMOCRATICA DEL POPOLO 

J comevvalori vogliono eludere i risultati del suttrayio universale conce
dendo troppi poteri alla secouda Camera - i comunisti chiederanno al 
popolo di pretendere da tulli i deputati lfosservanza del loro mandalo 

qntervista oon il oom mgno UMBERTO TEìK,K>A.OI3Sriì 
U m b e r t o Terracini ri ha ac 

col to cor tesemente l'altro ì e n , 
quando , all 'uscita da una la
boriosa seduta del la S o t t o c o m -
mics ione da lui pres ieduta , lo a b 
b i a m o abbordato per porgli una 
ser ie di d o m a n d e su uno dei pro„ 
b l emi più re-ottanti del la nuova 
Cost i tuzione: la seconda Camera . 

— D a c o m e si è svo l ta la d i 
scuss ione sul la seconda Camera 
— abb iamo domandato — e da 
tutte le decis ioni , anche que l l e 
cu* scarto ri l ievo, prese in m e 
n t o , ci è sembrato che da parte 
di a lcuni partiti si voc i la manche 
u n a preva lenza de l la seconda C a 
m e r a sul la prima. E' esatta q u e 
s t a nostra impress ione? 

— Esattissima In s>eno alla 
Sottocommissione ci siamo tro
vati di jrontc ad una larga ma
novra delle forze conservatrici, 
con le quali ìianno purtroppo, 
più. spesso dell'atteso, fatto unico 
fronte gli amic i repubblicani e 
democristiani, per far si che la 
feconda Camera abbia una netta 
prevalenza sulla prima. 

— D u n q u e si cerca di e l u d e r e 
1 r isultato del suf lrag io u n i v e r 
sale? 

— Bisogna supporlo: quando 
t*on si Duole sottrarre espressa
mente alla seconda Camera, fat
to tiriico ne l l e più, recenti Costi-
-kizioni, i l potere di rovesciare il 
governo , — che deve essere 
espressione della volontà del Pae
se, la quale si incarna nella pri « W F - zione un edificio precario e peri-
ma Camera, 5 u a rapprese uteri te tcoltxtitc e se vor'rà legare adesso^ 
diretta — è chiaro eh.» si vuole 
precostituire il mezzo per i m p e 
dire l'attuazione dei risultati del 
suffragio universale. Si cerca in 
mitre parole» di porre un freno al
ia volontà popolare; di istituire, 
sotto l'eufemismo dt porre a c o n 
tr ibuto le esperienze e le capa
cità, un organismo the serva alle 
classi prirt legtafe e ai ceti con
servatori per impedire un'attività 
legislativa effettivamente demo
cratica. Ciò si è visto con mag
giore chiarezza quando si è di
scusso sul modo di formazione 
della seconda Camera: si e ten
tato allora, mediante proposte 
che di fatto, se non eliminavano, 
certo avrebbero l imitato g r a n d e 
m e n t e la sce l ta popolare, di ren
dere la seconda Camera facil
mente influenzabile all'azione po
litica dei ceti privilegiati: di quel
la che è stata, e con quale suc
cesso lo abbiamo vista, fino all'S 
settembre la classe dirigente ita
liana. Pensa che si propendeva 
perfino per una « scelta parziale 
daH'alto >• e, addirittura, prr n o -
^•r! f automalichr in virtv di cer
te cariche statali. 

— Come si sono condott i i no 
stri compagni , m e m b r i de l la 
Commiss ione , di Ironie a questa 
manovra"* 

— Ci siamo battuti, e et batte
remo ancora in seno alla Costi-
twv.tc, s<a per limitare t poteri 
della seconda Camera, sia per fal
si che essa venga eletta con l'uni
co metodo democratico possibile, 
eoe il suffragio universale aitct-
to E porremo la questione al po
polo — che il 2 giugno votando 
in maggioranza per la Repub
blica per cto stesso ha votato per 
u^a democrazia non tarpata — e 
ah chiederemo, attraverso v:c 
democratiche e legali, di richtn-
riare t deputati all'osservanza 
del loro mandato, che e qvcllo 
di rispettare e applicare il pro
gramma col quale cliicscro ed 
ottennero ti suffragio degli elet
tori. Questo vale neiuralmcnte 
per quei partit i che s* sono prc 

da Camera fissate dal la Sot to -
commiss ione . Il pubbl ico non ne 
ha capito nul la . 

— Probabi lmente non si e 
troppo curata, nella lunga ed av
volta discussione, questa esigen
za elementare: e l'affastellamen
to delle categorie, la loro cteii.6-
gcnttà, e spesso la loro arbitra
rietà dimostrano come il sistema 
sia costruito senza sistema. Que
sto avrebbe dovuto consistere, se 
mai, nella formula corporativa 
integrale sostenuta dai democri
stiani, l iberali , repubblicani e 
qualunquisti. Rinunciato ad essa, 
per la tenace opposizione dei co
munisti, socialisti e azionisti, m a 
più. ancora penso per un saggio 
timore della universale condan
na popolare, si è voluto tuttavia 
salvarne almeno alcuni detriti. Il 
risultato ti è noto. 

Siamo cosi arrivat i al portone 
centra le di Montec i tor io . L' inter
v i s ta vo lge al suo t e r m i n e e p o 
n i a m o un 'u l t ima d o m a n d a . 

— Credi c h e sarà poss ib i le im
pedire c h e la Cost i tuente aval l i 
s imi l i decis ioni? 

— La domanda che tu mi poni 
è. piuttosto imbarazzante e non 
è mai facile fare un pronostico 
su quanto può sortire da un'As
semblea così variamente compo
sta. Quello che è certo è che la 
Costituente non potrà non rispet
tare la volontà popolare se non 
vorrà fare della nuova Costitu 

le masse popolari, che hanno 
creato la Repubbl i ca e che inten
dono dirigerla ed avere a ciò gli 
opportuni strumenti costituzio
nali. 

Non so — o megl io so benissi
mo — come sentano e come vo
gliano risolvere un tale proble
ma i monarchici, i liberali, i qua
lunquisti, movimenti questi in
teressati a screditare la Repub
blica e la Costituzione di fronte 
alle macsc popolari. Ma i demo
cratici cristiani e i repubblicani, 
movimenti che hanno basi popo
lari ed hanno espressa una vo
lontà di rinnovamento, dovreb
bero meditare sul significato del 
loro cosi frequente affiancarsi a 

monarchici. e qualunquisti, che 
non sono porta bandiera di trop
pe r iuendtearioni democratiche. 

e. r 

IH ELEZIONI AMMINISTRATIVI 

Significativa vittoria comunista 
in provincia di Caserta 

I risultati giunti ieri sulle e le 
doni amministraliv e di domenica 
scorsa non sono numerosi, tanto 
che non si può non rilevare la no
tevole lentezza con cui funzionano 
i servizi d'informazione del Mini
stero dell'Interno. 

Tra i nuovi dati elettorali di cui 

siamo in possesso, segnaliamo la 
vittoria della Concentrazione di sì_ 
rustra a Tarcento. grosso centro 
dèlia provincia di Udine, nonché il 
successo comunista nel comune di 
Torà e Piccilli (Caserta). Ta le v i t 
toria è particolarmente significati
va data la notevole maggioranza di 
destra affermatasi nella zona nelle 
elezioni politiche del 3 giugno. 

Sui 145 Comuni di cui si cono
scono 1 risultati, la metà (72) sono 
stati conquistati dalle sirustre, la 
D.C., alleata quasi sempre con gli 
elementi qualunquisti e reazionari, 
ha registrato 46 successi, mentre 
solo 27 Comuni «or>o andati ai bloc
chi indipendenti e di destra. 

Il Segretario generale 
della Confederterra Questa è la breve storia 

del mercato nero deWolio 
Agrari e ditte incettano il prezioso grasso. Il Governo blocca le olive, 
ma le autorità periferiche non hanno ancora attuato nessun controllo 

BARI, ottobre. — Perchè a Roma. 
a Mtlano, a Firenze manca rotto'.' 
Perchè le scarse razioni fissate ven
gono distribuite in genere con tanto 
ritardo, mentre Volto che in abbon
danza ta ad alimentare il increata 
nero raggiunge prezzi sempre più 
alti r inacccsòibtlt7 

La chiat'c del problema è qui, in 
queste campagne qui intorno, tutte 
coltivate ad olivi, in QUC^IP ritta 
nelle quali ogni fabbricato ài gros
so proprietarie e di frar.tonaio ap
pare nei pcìiodi di abbondanza ro
me una palafitta piantata nell'olio. 

O l i o n e l l a r o c c i a 

A Bitonto. conosciuta come la 
Il compagno Ilio Bost è »t=»"f -Ie»»«j n*** degli olivi ne esistono 276. Nei 
Segretario generale della Confeder
terra. Alla massima organizzazione 
conladina Ilio Bosi porta una espe
rienza di lo lU maturata in quat
tordici anni di carcere e in l'i anni 
di lavoro attivo Ir» i contadini e 
gli operai della Sicilia e della Ca
labria, del r ir inonte e dell'Umilia. 
Ilio BOBI è nato a Ferrara nel 1903. 
E* denotato alla Costituente per la 

circoscrizione di Bologna 

frantoi più importanti junzionano 
parecchie macine e. fino a sci presse 
o torchi, di diverse dimensioni. In 
ciasruao ilabih'mcnto, insieme ai 
frantoi, nei sotterranei del fabbri
cato vi sono da due a dicci piloni o 
costure, ci,e consistono in gravidi 
buche scavale e preparate nella 
roccia per il deposito e la conser
vazione dell'olio; quell'olio che do
vrebbe andare ogai agli animassi 

Jnvecp ariette qui ai non possidenti 
l'otto viene distribuito con molto 

TRUMAN, ATTLEE, CHURCHILL ALLA TRIBUNA 

Air Assemblea dell'O.N.U. e ai Comuni 
si dibattono i problemi della pace 

Nella seduta inaugurale Trunian dichiara che gli Stati Uniti vogliono la 
collaborazione internazionale - Ai Comuni il Presidente Attlee pronuncia 
un discorso di politica estera che riscuote l'approvazione di Churchill 

NEW YORK, 23 — Il Presidente questi accordi siano difficili, la via zioni Unite \ i v a e si sviluppi nella 
- . . _ _ _ I__ _ _ _ — . . „ _ : _ ! _ „ „ _ : 1>„4 J _ _ * . . , . . : _ _ i . . . . ; . _U:-* _ ~ ~ n n 4 A . „ rr,r-ntr* « -noi n n n r a ri 1 f i l i t i i n r l . Truman ha pronunciato oggi l'at 

teso discoyi» di apertura delia nuo
va sess ione " dell'Assemblea delle 
Nazioni Unite. 

Truman ha affermato che «• i' t i 
more di un'altra guerra, diffusosi 
in tutto il mondo, non è giustifi
cato ed è privo di qualsiasi fonda
mento =>. 

Dopo a \ e r notato che la riunione 
dell'Assemblea delle Nazioni Uni
te a N e w York - è il eimbolo del
l'abbandono da parte degli Stati 
Uniti della politica isolazionista -•, 
Trumaa ha affermato che < gli Sta
ti Uniti non h^nno alcuna inten
zione, né ora ne per l'avvenire, di 
fare la guerra a nessuno dei po-
ooli della terra. Ciò che anima 1 \ 
lostra pohticp estera e un profon
do desiderio di p^zz «. 

Affermando poi che per evitare 
•a guerra i popoli debbono creare 
i mezzi ada'.ti a comporre i con-
flitti tra le lez ioni e, per quando 

Le trattative salariali 
Ad alcune drf/rcol/à marginali si aggiunge il grave aumen
to dei ptezzi e il perdurare della speculazione - Oggi 
ha luogo una nuova nun<one Ira C.G.'.L e Confindustna 

Sono stale riprese i n sera a o -
no una pausa di cinque giorni, le 
trattative ti a C G I L e Confindu-
«tria per la stipulazione del tei>to 
defininivo dell'accordo salariale. E" 
stalo stabilito the . ove entro il 30 
novembre non siano state definite 
ìc trattative prr i nuovi contratti 
nazionali d' categoria, subentreran
no nelle trattative stesse le due 
Confederazioni. E' stata anche de
cisa la de-~aden?a dell'accordo del 
•23 settsmbre ti s al momento del
le entrata tn \ igore del nuovo 
paltò. 

Ancora tutte le difficolta non so
no state superate per il raggiungi-

1 mento dell accordo: ci sono - ad 
esempio le richieste avanzate dai 
dipendenti dei pubblici servizi che 
verranno esaminate nella riunione 
di oggi, e c e — né si può dimen-
licar'o —: una situazione di rialzo 
di prerzi rhe ?i va sempre più acu
tizzando m tutta Italia. Com» sì ri
corda. infatti, ncll'accetlare l'accor
do di massima sulla tregua salaria
le. ì rappresentanti dei la\ oratori 
avevano sottolineato che gli ade 

ruta di riscaldamento e la revisione 
della indennità per 1 centri sini
strati. Sono stati inoltre esaminata 
i nuo\ i criteri di applicazione delia 
scala mobile ed il n u o \ o progetto 
sulle pensioni. In rapporto poi al 
decreto sui provvedimenti economi
ci in via di applicazione per gli 
statali, l'on. Petrilli, sollecitato dai 
rappresentanti dei poatelegrafonici 
ha dichiarato che il decreto sarà 
sottoposto alla firma del Capo dello 
Stato entro la prossima settimana 
per essere immediatamente dopo 
pubblicato sulla Garretto Ufficiale. 

Intanto presso la Tesoreria è già 
in corso la re\ isione delle tabells 
degli stipendi: pertanto i dipendenti 
dello Stato col prossimo mese di 
novembre percepiranno gli stipend 
aumentaU e gli arretrati 

da seguire è già chiaramente se-

Dopo aver affermato che non e 
necessario esagerare le divergenze 
sorte tra gli alleati, Truman ha 
continuato: « Per parte mia ritengo 
che non vi sia una divergenza di 
interessi che si opponga «Ila so lu
zione di questi problemi in confoi -
mita con i principi dello Statuto 
delle Nazioni Unite. Soprattutto 
non dobbiamo permettere che delle 
differenze nei sistemi economici e 
sociali si ergano lungo la via che 
conduce alla pace, ne ora ne in av
venire ». 

Rifercndo.-i alla Germania e a' 
Giappone, Truman ha dichiarate 
che gli Stati Uniti sono decisi z 
che nessuno dei due stati debb^ 
in futuro diventare nuovamente 
forte al punto da scatenare un; 
nuova guerra. 

Alludendo indirettamente al di-
i:lto di veto. Truman ha quindi 
dichiarato: * Gli Stati Uniti riten
zono che il sistema dell'accordo 
Jn3nime tra i cinque membri per
manenti de! Consiglio di Sicurezza 
imponga a questi uno speciale ob-
bl:go: quest'obbligo è quello di cer-
car°. e raggiungere accordi che 
pongano ì n grado loro ed il Con
siglio di Sicurezza di assolvere i 
compiti che essi si sono • assunti. 
in base allo Statuto, nei confronti 
degli altri membri delle Nazioni 
LT- 'te ed al fine del mantenimento 
della pace ». 

II Presidente ha quindi accen
nato al maggiore obbligo che an
cora sta di fronte all'Organizzazio
ne delle Nazioni Unite: la stipula
zione di un accordo istituisca che 
un controllo intemazionale sull'ener 
già atomica tale da assicurare che 
essa verrà usata soltanto per scopi 
di pace, la stipulazione di u n se 
condo accordo che elimini < l'atro
ce terrore di altre armi -destinate 
alla distruzione di massa ». 

Dopo aver affermato che gli Stati 
Uniti appoggeranno l'O.X.U. con 
e tutte le risorse che sono in loro 
possesso ». Truman ha concluso il 
suo discorso dichiarando che * tut
ti noi dobbiamo essere decìsi a far •is 

mente e nel cuore di tutti i po-
p*i!i } - . - , -^ - - e », . 

A Londra intanto Attlee e Chur
chill hanno preso oggi la parola 
nel corso del dibaltito alla Camera 
dei Comuni sulla politica estera 
britannica. 

la questione di Trieste gli sem
bra « saggia e giusta a, ha prose
guito affermando: _^Mi diapi?cercb-
be" creare degli imbarazzi al Mini
stro degli Esteri (Voci dai banchi 
laburisti: «• Gli siete di grande 
aiuto >). La condotta seguita dal 
governo britannico è stata sinora 
saggia e corretta ed io sono felice 
di dire che essa si è perfettamen
te armon'zzata con quella degli 
Stati Unit: =. 

rilardo ncl/n misuro di 200 grammi 
mensili r midi e qm l'olir, ha rag
giunto m qucito mese sul mercato 
nero un prezzo supcriore alle 600 
lire al litro. 

T e c n i c a d e l l ' e v a s i o n e 

l prossi <ipnco!fori nella scorsa 
annata non hanno voluto contrav
venire alle l'arme clic obbligavano 
a consegnar l'olio e per qucs'o pen
sarono bene vsi'dcrr Ir n'Ire e dare 
in fit'o i propri stabilimenti «oli 
jprculatort. 

Le oltre furo»"» vendute a 4.000 
4 500. 5.000 lire ci quintale r poiché 
per ogni quintale d'olio occorrono 
in media 5 q li di olive ì proprie
tari uvavarono dalle 20 alle 25.000 
lire nette per quintale. 

Si immagini m conseguenza come 
eh tpccuhiiori doressrin a//Tettarsi 
a consegnare allo Stato a L. 16 000 ;l 
quintale quell'olio che era già co
stalo loro ut olive L. 25.000. Ag
giungete alle 25.000 lire ì profitti dei 
frantoiani e degli intermediari e vi 
renderete facilmente conto di ionie 
l'olio raggiunge le 720 lire al litro. 

Però quest'anno il governo ha di
sposto per legge non solo ti blocco 
dell'olio, ma anche il blocco delle 
olive. 

Ha disposto. Ma ancora nessun or-
qanismo di controllo è stato messo 
ai al lo per ronscouire efficacemente 
>' hlocco. Ci si f o n a forse fidare 
delle dich.iarazioni che i produttori 
•saranno dilaniali a fare volta per 
volta, mettendo magari dell'inchio
stro su qualche bel modulo di carta? 

In lai modo seguiteremo a avere 
solo il 16 o -0 •/» di olio consegnato 
all'ammasso, scqitucremo ad assiste
re agli scandali dello scorso anno. 

Durante Tanno 1014 l'Ufficio pro
vinciale dell'Alimentazione di Sa
lerno lia concludo con alcuiii com
mercianti delle Fughe dei rcgnlari 
contratti attraverso i auali detto 
utf.cio permettevi ai comi'icrcianZi 
' esportazione della zona di prossi 
ni'cnt.tnt.ci c'i frnt'a (c-ranri. Inno
vi, mele) e i commercianti si i n -
pcrjncvaitn a vendere a detto ufficio 
— e non certamente a orezzo di am-

Durantc la campagna olearia 1945 
per moltissime volte si sono presen
tati a Bitonto parecchi autocarri ed 
automobili con tanto di bandiera 
dello Staio Vaticano al vento. Sono 
stati caricati di olio dui vari trap-
peti, per cura e con la rioilaura dt 
un parroco monsignore. Ne sono ri
partiti tranquillamente, senza essere 
disturbati per nessuna verifica bru
che non risultasse die il detto di-
itycssr alcun ufficio ammasso. 

Si poti ebbero enumerare altri ca
si; alni tnnitmcrciolt casi. 

La v i a d e l l ' o l i o 

Così M moltipllcarono t carichi 
clandofi/ i i di olto. Ir t i c si aprirono 
man mano: l'olio andò sempre meno 
agli ammassi e sempre piti agli spe-
tulatort r arrivò a Roma, Firenze, 
Torino. Genova a L. 1,500 ti fiasco 
1 grandi proprietari, { frantoiani, i 
rommercian'i senza scriipoli s<. sono 
'ieuipitt i mateiassì di am-ltre. fi 
popolo t+alicno ha seguitato a mnn-
piarr- o meglio a v.on mana'ure sr/i • 
:a olio. JV/a cosa conta oucs'o net 
sistema di economia nazionale Mbe 
ralqKalti'iqmsta. per il quale anche 
alcuni memori del governo sembra
no averr spiccate simpatir"1 

l carabi/iicri, le guardie di finan
za, le autorità perifcriclie. liannn 
sempre altro da tare, altrove. D i o -
nò che ci sono i braccianti da sorve-
oliare pei clic vogliono rinnovare t 
loro l'ontraHi. ci sono le aqilazww 
per ìc terre t'icoHe, ci soro i me t -
radri. E il Ministero dell'Interno h 
ha invitati e lollectcti a orci/parsi 
con particolare I"7P":IO.'P r3. rn-esir 
agitazioni. V poi"* C'.o C.'T i pn ne-.-
"o allo Sta1') del Vai.ceno o a certi 
Unti e d'tic a>ioti.zat" f'af'o.' 
Mattasti noti dorrebbe r.-sctr per
messo all'antico TtZ>.o v Sanpioi. n' 

Questa è la breve storia rr"'o'"), 
'a storia i1"1 mercato vro d"l' nun 
elle il Ministero dcll'lt trr»n r l'Al
to Commissariato per l al'mct>ta:io-
nr mosti a no di ignorate 

I mezzi per attuili e i fn^'i-f»"' 
2 lombaitT" ìc ^ T V " ' ' . ir»"' ••-m 
mancai.'). Pt i e p. i > n''r L Ci» -~ •' 
(lei Lavoro r'cCa ^v/hu i>< <•" -• ' 

messo — centinaia di quintali dt'zato p'rooo'te to i"- ir"\ '«ci" • . ' -
olio da trasportarti con t propri icato le rnn,iirr tir. i i c i" ì" i f f'<r < 
mezzi Alcuni di questi c.oinmcrcian-1 t e r e s e 'di tit'it > c-n untatoti -'a! c-
t{ furono fermati è processali/ma ni, ninno ctjcrio la loro Lalt.-oo,e-
dovelterJ essere prosLÌolti per man- rione. 
canza di dolo. Quello die r i"v r , ' i , n far- r 

Sa nulla di vic.-ln l'Alto Commi-'- j non pvidcrr o~n "Ite • nr *nci>tc t« -
•oriolo ver l'A'ii^rnta- one? Stt ii"'-j io e mettere • n '•''•> cr •• - . e r r r r 

la di ntic&fo t' l'finL-trro a'calt In-, decito,." : r.m ved mrpti ,'>- ~>i 
terni'.' | tempi doodtbrm r *•;,. ^tr'i -'-

Ho fc'J-1 vtt c.nmpw>. Kaone m: ! borni' 
altro. I «;. "* 

ATTIVITÀ' POLITICA A MONTECITORIO 

R i s e r v e demoerisI is i 11 e 

•sentali n?le eiezioni con *i" prò- guarnenti, in verità minimi, dispo-
grarr.-mc. democratico ch<- ora s*i per i salari degli operai e p°r 
sembrano voler wet'erc un po' 
f»-oppo in. non cale. 

— T u ti riferirci, credo ai d s -
rr-acratici cristiani. Vuoi c<jn c:ò 
«Lre c h e erri tradiscano :1 loro 
mandato? 

— Tradire e una parola f -op-
fjo grossa, ed anzi dirci r.on ade-
tpia,*a al concetto che voglio 
espr imere . Dire i che e:si inter
pretano con una certa spigliatez
za i propri sttsst testi program
matici. 

— C i sarà d u n q u e una b a t t a -
l l i a g r c ^ a a l l 'Assemblea P l e n a 
r ia de l ia c o s t i t u e n t e ? 

— Può anche essere, s e b b e n e 
in Commissione plenaria f i sta 
già un primo grado di appetto 
Jfoi comunis t i r iproporremo il 
problema e vedremo allora se l 
difensori della prevalenza della 
Mecor.da Camera por teranno , a 
sostenere la tesij gli a rgoment i e 
la tenace insistenza usati in sede 
«Jì Sottccommissione. 

— D i c c i qua lche cosa s u l l e c a -
t t f e r t e d i «leggibi l i tà al la s t c o a -

h stipendi degli impiegati della 
industria d o l e v a n o essere accom
pagnati da un complesso di mi5u-
ì e atte a garantire i lavoratori s tes-
ri che i sacrifici cui si sarebbero 
sottoposti per un periodo di alcuni 
mesi non sarebbero risultati vani 
ai fini della normalizzazione della 
vita economica nazionale né ?i sa
rebbero risolti m un peggioramen
to delle g>a gravissime condizioni 
dei lavoratori Le trattative tra le 
due Confederazioni continueranno 
nella giornata, di oggi 

Al telegramma d'allarme delle 
Camere del Lavoro dell'Emilia sulla 
situazione alimentare i l Presidente 
De Garpen ha risposto ieri sera in
viando alla C G I.L. un telegramma 
nel quale riafferma che il Go\erno 
si sta attivamente interessando per 
attuare la invocata disciplina dei 
mercati. I ton . De Garperi lamenta 
nel telegramma il tono particolar
mente duro della protesta. 

Nel quadro dello sforzo per porre 
l e condinoni indispensabili alla tre
gua salariale rientra rincontro di 
ieri mattina dei rappresentanti de
gli statali con l'on. Petril l i E' stato 
richiesto per i salariati dello Stato 
l'aumento del le ferie e dell' inden
nità di licenriamento, per tutti 1 
dipendenti dello Stato, un* indea-

che l'Organizzazione delle Ka-
t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i n f i i i i i i i t i 

/ deputati della DtC. elogiano De Gasperi per la sua attività quale Mi
nistro degli Esteri - l lavori delle Sotlocommis&ioni per la Costituente 

Il contenuto dei due discorsi non 
ò stato molto cu\Ciso. provando. 
una volta di più. che non esistono 
sostanziali divergenze di vedute tra 
il governo laburista e 1 opposizio
ne conservatrice per quanto ri
guarda la politica estera Infatti. 
al termine del dibattito. Churchill | 
hn proooa'o sd Al'lcc la sua col
laborazione ! 

Attlc ha tenuto a prcci.-aic le .sue' 
teorie circa le profonde d'vergen- ] 
zc rsistenti tra la Gian Bretagna • ^m 1 1 4 - ^ 4 4- • • 

guarda i f e o n è - t t o della liberta in- • » I I < * I I I I I I • » t i L I C I « I l / l r t H I I I I 
dividuale r della democrazia. Il | • — - — 
Premier britannico ha quindi of
ferto una immediata dimoi trazio
ne di come la Gran Bretagna in 
tenda tali concetti esaminando la 
questione della Grecia 

<• Alcuni ritengono — egli ha di
chiarato — che il governo britan
nico non avrebbe dovuto interve
nire in Grecia e che noi si stia 
deliberatamente la\ orando alla 
creazione e al consolidamento di 
un governo reazionario. Noi a b 
biamo un obbiettivo solo: dare al 
popolo grsco la possibilità di de 
cidere liberamente del proprio de 
stino ». Attlee. senza dare ulteriori 
spiegazioni sul sistema seguito dal
le truppe britanniche in Grecia per 
dare al popoio greco la possibilità 
di decidere liberamente del proprio 
deìt ino, è passato ad esaminare il 
problema della Spagna. 

A tale proposito il Premier in 
glese hr. espresso la personale opi
nione che qualsiasi intervento con
tro la Spagna non servirebbe altro 
che a raffoizare il regime di Fran
co, e pertanto si è espresso in fa
vore della conunuazione dell'attua
le politica estera inglese nei r i 
guardi del falangismo. 

II capo dell'opposizione Churchill 
ha iniziato • il suo discorso affer
mando che vi è una vasta base di 
accordo sulla politica estera gover
nativa. ha continuato dichiarando 
che tale politica nei riguardi de l -

j 

Due ordini del giorno sono stati 
appio \at i ieri dal gruppo parla
mentare democristiano. Con il pri
mo ì deputati democristiani hanno 
ringraziato, come ci si poteva at
tendere, l'on. De Ga=peri per l'ope
ra t \o l ta come Ministro degli Esteri, 
che ha creato *< le condizioni neeej -
aarie per una più giusta rivalutazio
ne dei diritti e delle esigenze vitali 
del popolo italiano ». 

Più importante è il secondo ordi
ne del giorno con il quale i deputati 
democristiani fanno i l punto sulla 
srtuazione internazionale ed espri
mono il loro parere — m? con i 
soliti contoi sionismi caratteristici 
dei dirigenti dcinocristitm — sul 
problema della firma dui trattato 
di pace. 

Dono aver ringraziato gli Stati 
Uniti" ì deputati della D . C. rilevano 
come le clausole del trattato di pace 
rappresentino una sanzione puniti
va per l'Italia e un « s e g n o inquie
tante del permanere di quella con
cezione materialistica (ma perchè 
non parlano più semplicemente e 
chiaramente di imperialismo?) dei 
rapporti internazionali» tee. ecc. 

Lf'o.d.g. infine « e s p r i m e il parere 
che allo stato attuale delle cose, né 
il Gruppo pariamentaxe, uè i l Par
tito potrebbero assumersi la re
sponsabilità di proporre 1 accetta-
n o n e ce l l e condizioni di pace quali 
soro oggi a nostra conoscenza- . 

JI Presidente del Consiglio h« 
avuto ieri un lungo colloquio con :1 
Ministro degli Esteri Pietro Nonni 

Ne l corso di essi si è proceduto 
ad un largo scambio ài idee circa 
ì lavori che la nostra delegazione 
SA olgerà a N e w York presso la con
ferenza dell ONU alla quale 1 Italia 
e stata imi tata per #sssre senuta 
c r e a la questione dello «tato Ubero 
di Trierte. 

La de lega tone Ital iana 
a N e w Y o r k 

Anche la composizione della ne-
:tra delegazione è stata oggetto d: 
esame e si apprende che di esrj 
faranno parte oltre numerosi fun
zionari e esperti tecnici anche gli 

! ambasciatori Lupi di Soragna, Ca-
randini. Quaroru e Tarchiaru. L'on. 
Nenru ^ot'ooorrs al prossimo Con-
-igho dei Ministri rhe si riunirà 
domani mattina la luta dei nomi 

e liberi sono i loto insegnamenti 
Ogni cittadino ha diritto di ricevere 
una adeguata istruzione pd educa
zione per lo sviluppo della propria 
personalità e l'adempimento dei 
compiti sociali - . 

Il secondo articolo è del seguente 
tenore: 

«L'istruzione primaria, media, 
superiore è tra le precipue funzioni 
dello Stato. 

Per assicurare un parziale con
trollo Hello svolgimento degli studi 
e a garanzia della collettività la 
legge dispone che ì titoli legali di 

ammissione agli studi superiori di 
abilitazione piofessionale siano ron
ferai mediante esame di Stato .. 

La seconda Sottocommissione ha 
riconosciuto, a maggioranza, il di
ritto di autoconvocazione alla 2. Ca
mera. E' stato del pari stabilito che 
una Camera autoconvocata può, «u 
decisione della sua maggioranza, 
convocare l'altra. 

La terza Sottocommissione hs 
discusso sul diritto di sciopero I 
relatori Di Vittorio e napelli si sono 
pronunciati in favore del diritto dt 
sciopero e contro il diritto di serrata. 

Ho ben capito il collega? 
?it e qunsi jpiactulc. tcrt, che * H j i criticatici m Emtfta giovano « n rh\ 

Popolo* abb.a pocAu fcrtori Ahrem-'ìia. interesse a che l'Italia, venarAa 
mo aiuto tutto àa guadagnare, net mei dizcrd^tte, s'indebolisca « diven-
coinumstt, a che l'articolo con. si 
Quale l'on. Giordani ita preteso di 
replicare al mia scritto del giorno 
precedente fosse stato letto da molta 
gente, la qua'e avrebbe potuto m tal 
modo convincerli della povertà tfe-
olt argomenti usati contro di uo; dei 
vari Giordani dcl'a Democrazia Cri-
si,ina. 

Vclfia un eser-ip-o. 
Seme I OH. G.zrdetu' < Per fare 

ga preda di iinperial.smi «ranien ». 
X'crtsj.mo. ed e appunto per questo 

che io ho consigliato di ricercare l 
crirn noli e. soprattutto, t loro man
danti, nel campo dei reazionari, degli 
ex K dei neofascisti, t quali hann?» 
tutto l interesse, tra l'altro, n c'te 
l /tatui continui nd essere occupata 
a*3 truppe «tramrrr. 

E conclude. I on. Giarda*": 
« 71 dramma interno drl nostro pas

cei chiasso — e cioè per distrarr* j «e r questo: rhe la centr sena i usi 
l'attcnz-.cne dei lettori — *p'i «Mori- lalorarc in pece, mentre t/»ur ieri* 
tannarla» g>ccn molto sul fatto drl 
fi liniero di 3Ì.O00 i ift r.ie da tr.c dato 
Chi n r,te l ha dito cono:ce bene 
lEmitu:- rua scn à.spcsto a rimette
re fi cemputo n quznao *t potrà 
;crlo. cor a ord'nt ricoit'tutto Per 
un cristiano, pero. ."J.CC0 o *o\tar>to 
>J o ati<i:r.ffurfl uno. r sempre trep-
po" e scr>.ore àennouenza r 

Ec'lz. scoperti ' 
Set it'j) nrttoto u> liccio orrc-

sarn*ntr *• Vi tono fa'' .n r.mtl.c 
nigh nipmi n«"tr. c.'runr dee.re ri' 

di mestatevi — tutto un « reparto agi
tazione* Gettito dei prò)cnorlstt del
le convulsioni politiche —• s'adopem 
n mantenere il popola in «n siutsulta 
paros Uico, a farlo t iter e pertczlo-
semente, per ttcr.carlo. e una lolts. 
stancalo dominarlo ». 

Perfettamente à' accordo, ancora 
uni to'ìo. Ed f r.ppuruo per questo 
che noi comunisti chiediamo che ti 
Governo e IH primo luogo ti Mini
stro dell'Interno, og^jca con In pza. 
grande riero a contro i <pro/e«5io-

che comporranno la nostra delega- rr^in avrebbe doliti coniro'iare. 

om.cià'. E ci n*r* che 1* cn a r^a'n.sti* delle rcnuu-'sicni pchttche, rea 
di per «P Jtessa ?nba:=tan23 ?ra^» Ir.oncne. *»x-icicwti. neo-j'asetsrt. 
vfa e?.f niciine àcc<ne <j 35.000 t e 
irti bc'7a di-fercnzG * 

pt>r ri cr/iitiano rr G'nrrìcnt (il 
quale del resto da quaf l'tnpressio-
r.5 d spirare che. o^a^do « potrà 
lare ti computo. i n : j a i o raqgiuvf. 
dec.fi? di rn ti.iaii tn modo da ren
dere .'a sue. t cc*fe > meno r-uedorna-
le) quesiti aderenza non ha impor
tanza « Uno che con :ce bene l'E
milia » £•'• h i dzllo 33.CG0 e lui ha 
"Crif'o r.5 000, cosi eorr« e» re?>b«" 
scritto Si sr * uno che conosce I E. 
r.nl ri * 5T- cLC.'ie detto óì ' 

. v t ti S ornaLrt? Giordani per »r 

Ancora o r i ! la città dt Cassino appare coma un ctunnlo Ai rovina, dt macerie: ( l ì Industriali ?Jui! n o » Ranno 
eo&vemeaze a. eoitrulra le case per li popolo. Votando p?r la Usta del puniti poooUri Cucino h i t&èJeato 1 te ipoc-
nblU del « t a c i t o rlaanassento delle plachs e ha. dato la »«* fidasti « chi h i dimostrate di volert Intendere ano 

fFtrito nuoTo di tclidsrist* • gtSgj&à U&ft xlcestnulo&s del F a u s . . . : .-
r • * 

n o n e . Il Consiglio ascolterà inoltre 
un ampia relazione del Presidente 
De Garperi sui risultati dell inchie
sta sui fatti del Viminale 

Ieri hanno poi continuato i loro 
lavori l e sottbcommisìioni par la 
Costituente. 

La prima Sottocomrnusione. pre
sieduta dall'on. Corsanego, ha ap
provato, dopo ampia, discussione. 
due articoli relativi ai problemi 
della scuole. 11 primo dice: 

« L a r t e e la scienza sono libere 

rhe dianone !• Fovm lettori de « Ji 
Pooolo» ' S* zov.o, i" ftitu i ecmpt 
informati co^i 

Eppure. noKoricnl" 'p ,»*-inccherre 
te canal ta r le crossolcruta rente-
r.uie rei eorzo deHarticolo delLor.o-
revoJe Gicrdar<. io ron posso che 
ezeers d'accordo c~n le zut conclu
sioni, Per mept»o d're. corutato con 
ptacjrc — ?s ho « ben mpito il eo1-
teoa* — rhe l» conclujtoni dtlt'ons-
revclc G.crdaTU coincidono cun 'e 
m • 

l.fftrtns "-.'ctt' »» if^rt'.er* d-» 
«•Popela», ch« o!< reti d< erirnf.chtE 

tutti coloro eh" odiano l'attuale re-
5.>ne democratico e repubblicano. 

Purtroppo finora cto non e avte-
nato Ed e rj#r tale ramore che, eìi-
sqrazuxtamente, non velia «ola Emilia 
dei e i comunisti sono ti dtpet per 
cento del'a popolazione, ma anche * 
ancor p « tn oltre rraioni — m St
ait i , per cictftp o,- doi-e voi siami 
«tolto p.u deboli che tn E^tha e so
no fortissimi invece i democrutis-
nj — *' verificano ancora rosi spaso 
a'roc. delitti, troppi dei quali rtT7ian-
g;ro V'Punzii. 

Ma ceco che ar»r*>f que.rfa lolle & 
sorar. un dubbio Chissà rhe io <r.on 
fibbia rapito ri rolteoa.. •» Chissà eh» 
."on. Giordani volesse, rt /enrn. nella, 
mi conclusione, non n% reazionari. 
apU er rd ai neofascisti, bensì a r,<si 
comunisti? 

Ma rio." it dubbio non regge 
Com« potrebbero infatti ezllzbOTC-

re con tiot eomunutt t democristiani. 
« « c u r r o dt noi nrta tele eptniona" 

Ad, ogni modo lon . Gtordan* ssrt 
certamente tinto ^sr^ile da volerci 
rhtanrr le idee m proposto, y a -
fejse eh* rn tremila, pardo*! t:olg~. • 
dire «pn fon* the In t*§ righe • . 


